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La storia. «È malata, ma può adottare»
MARCO BIROLINI

a sclerosi multipla non
impedisce di adottare
un bambino. Lo ha sta-

bilito la Corte d’appello di
Brescia, accogliendo il ricor-
so di una coppia di Treviglio,
nella Bergamasca, che si era
vista rigettare la domanda dal
tribunale dei minori a causa
della malattia dell’aspirante
mamma. 
È il lieto fine di una vicenda giu-
diziaria iniziata nel dicembre
2014. Marito e moglie, 46 anni
lui, 39 lei, decidono di avviare
le pratiche di adozione perché,
sposati dal 2008, non riescono
ad avere figli. Dopo aver sco-
perto di avere problemi di fer-
tilità ed essersi sottoposta inu-
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tilmente a ben sette tentativi di
procreazione assistita, la don-
na deve fare i conti anche con
un altro dramma: in seguito a
un problema a un occhio, i me-
dici le diagnosticano una reti-
nopatia, sintomo di una scle-
rosi multipla in fase iniziale. A
quel punto i coniugi decidono
di scegliere la strada dell’ado-

zione. Dopo cinque mesi arri-
va il sì degli assistenti sociali,
che precede il parere favorevo-
le del Tribunale dei minori di
Brescia. È il 12 maggio 2015, fi-
nalmente un giorno felice per
la coppia. Ma la doccia gelata
arriva subito: il pm si oppone,
perché secondo lui la malattia
impedirà alla signora di accu-
dire il figlio. Pazienza se il ma-
le non si è ancora manifestato
e la 39enne sta bene. Secondo
il magistrato, la coppia «pare
non prendere in considerazio-
ne quanto la patologia della
moglie possa incidere sulla
strutturazione di un solido le-
game tra genitori e figlio». Al
Tribunale non resta che boc-
ciare la domanda. Ma i due tre-
vigliesi non si danno per vinti e

si affidano all’avvocato Rocco
Disogra, che si rivolge alla Cor-
te d’appello. Venerdì scorso la
decisione: i coniugi potranno
adottare un bambino, secon-
do il giudice la malattia non im-
pedirà loro di essere buoni ge-
nitori. «Abbiamo dimostrato
che la sclerosi non è senza
scampo, e che grazie alle sco-
perte scientifiche si può man-
tenere una buona qualità di vi-
ta». Secondo l’avvocato si trat-
ta di un precedente importan-
te. «La patologia diagnosticata
alla signora non può essere un
ostacolo all’adozione. La sen-
tenza può restituire speranza
alle persone che soffrono di u-
na disabilità. La strada resta dif-
ficile, ma non più impossibile».
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Coppia bergamasca
convince la Corte

d’appello di Brescia: 
la sclerosi non
impedisce di

accudire un figlio
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